
Elezioni, l’esercito dei candidati
La guida alle liste dei 156 Comuni. Si vota il 20 e 21 settembre: a Trento sfida per 8 aspiranti sindaco, a 
Rovereto cinque in lizza. A Bondone e a Terragnolo nessuno deposita le liste: arriverà il commissario > Da pag. 3 a pag. 18

Fino a venerdì

Allerta gialla:
c’è pericolo
di frane
> Il servizio a pagina 30

Il dramma

Domani
l’ultimo ciao
a Gunther Mair
> Daniele Loss a pagina 31

TRENTO. Oggi entra in vigore la 
norma. Sannicolò, della Federa-
zione dei Tabaccai: «Non è così 
che si combatte la ludopatia»
>Daniele Peretti a pagina 29

Agricoltura

Quarantena
per far entrare
6 mila braccianti
> Il servizio a pagina 31 

Q
ueste elezioni comu-
nali post-Covid ci 
consegnano già alcu-
ne sorprese con il 

“semplice” deposito delle 
liste. Sì, è vero, è soltanto il 
momento della presentazio-
ne degli schieramenti: ora 
scatta la campagna elettorale 
ufficiale e poi vedremo il vo-
to, ma è chiaro che le forma-
zioni ci dicono già chi ha co-
struito bene la squadra (coali-
zione), chi ha fatto fruttare i 
risultati delle precedenti 
competizioni e con quale 
schema si giocherà. Natural-
mente dobbiamo distinguere 
fra centri maggiori e comuni 
minori, perché le dinamiche 
delle piccole comunità han-
no genesi e storia che si sposa-
no solo in parte con quella 
più generale. Ma anche lì pos-
siamo trarre alcune “senten-
ze” di tappa. Che ci parlano 
della Lega, degli effetti del 
virus e del sapore agro-dolce 
del civismo.

Dai centri maggiori si capi-
sce una cosa: la Lega non pre-
senta squadroni. Tradotto: 
non sfonda. È il partito di 
maggioranza in Provincia, 
qui ha stravinto le ultime tre 
tornate elettorali (politiche, 
provinciali, europee), gover-
na il Trentino da più di un 
anno e mezzo: dovrebbe aver 
preso il largo anche nella for-
mazione dei poli che si con-
tendono i centri maggiori. 
Certo: a Trento e a Rovereto è 
presente con una coalizione, 
ma in entrambi i casi non rie-
sce a tenere unito il centrode-
stra. L’area si sfilaccia e si 
decompone: la Lega, insom-
ma, subisce l’effetto contra-
rio di ciò che avvenne alle 
provinciali, quando attorno 
a Fugatti si unirono nove li-
ste (contro le 3 che sosteneva-
no Tonini). Ora a Trento ci 
sono 4 liste con Merler candi-
dato del centrodestra (con-
tro le 7 del rivale Ianeselli). 
>Segue a pagina 3

LEGA E CIVICI:
LE PRIME
SENTENZE
PAOLO MANTOVAN

Sedici pagine con le migliaia di nomi, le foto e le liste dei concorrenti in corsa
• Sfida ad otto per la poltrona di primo cittadino del capoluogo: si vota il 20 ed il 21 settembre. A Rovereto invece cinque candidati sindaci, 17 liste 
e 502 candidati consiglieri comunali. Sarà una sfida a cinque anche a Riva (tre dei quali verosimilmente “papabili”), quella per la carica di sindaco 
di Riva 2020-2025. Equilibrata la partita di Arco dove ci sono 4 candidati sindaci. A sorpresa niente Lega a Pergine. > Da pag. 3 a pag. 18

No dei sindacati

Materne,
fumata nera
sui protocolli
> Ubaldo Cordellini a pagina 28 

I tabaccai: «Ma è un errore»

Da oggi il divieto 
di slot vicino 
a luoghi sensibili

• Sannicolò
(Tabaccai)

TRENTO. Lo scorso anno 1.375 sini-
stri stradali con 25 persone morte 
e 1.857 feriti: dati in calo.
>Mara Deimichei a pagina 32

I numeri dell’Istat

Strade trentine
quattro incidenti
ogni giorno

S
i riaccende la polemi-
ca e la disputa sulle 
chiusure domenicali 
del commercio in 

Trentino. Alla liberalizza-
zione degli orari degli eser-
cizi commerciali introdotta 
da Monti nel 2011, conse-
guenza dell’applicazione di 
una direttiva europea
>Segue a pagina 25

Commercio

LE DOMENICHE
CHIUSE? SI
CONTRATTANO
WALTER ALOTTI

Bonus Iva, Job ammette:
«Preso, ma l’ho restituito»
La bufera sui politici. Il consigliere provinciale della Lega ha un
albergo in val di Sole: «Chi critica non sa cos’è un’azienda». E Olivi (Pd)
ha chiesto alla Provincia il sussidio per soggetti fragili > Tessari a pagina 29 • Il consigliere Ivano Job (Lega)

C
he cosa ricorderemo 
del lockdown, della 
pandemia, di ciò che 
abbiamo vissuto fino-

ra sulla nostra pelle e di 
quello che abbiamo visto in 
televisione e sui social, del-
le storie ascoltate da altri, 
di tutte le notizie di cui sia-
mo venuti a conoscenza? 
>Segue a pagina 24

Dopo il lockdown
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ce piangere gli elettori. Vergogna 
per chi ha approfittato e per chi non 
saprà prendere le necessarie con-
tromisure, gli costerà milionate di 
voti. Sono schifato.
GianPaolo Furlan

Per il futuro della salute

Va migliorata
la mobilità pedonale

•La mobilità è un elemento essen-
ziale del funzionamento delle città 
e della qualità della vita dei suoi 
cittadini. L’idea di mobilità, negli 
ultimi anni associata a infrastruttu-
re e reti stradali, dovrà guardare, 
specialmente per quanto accaduto 
con il Coronavirus, a un sistema in 
grado di conciliare il diritto alla mo-
bilità con l'esigenza di ridurre gli 
effetti negativi quali le emissioni di 
gas serra, lo smog, l'inquinamento 
chimico e acustico dell’ambiente, 
la congestione del traffico e l'inci-
dentalità: in definitiva la qualità 
della vita dei cittadini. Gli interventi 
per tale scopo possono essere tanti 
e diversi, ma l’aspetto fondamenta-
le certamente è la consapevolezza 
che occorre cambiare la struttura 
della circolazione passando da un 
sistema fondato sull’uso incontrol-
lato del modo automobilistico priva-
to a un efficiente sistema fondato 
sul trasporto collettivo e privato a 
trazione elettrica. 

Come fatto nei paesi dell’Euro-
pa settentrionale, occorrono anche 
politiche e servizi mirati a incremen-
tare la mobilità pedonale e ciclisti-
ca. Oggi un Danese su due, pur alla 
presenza di un clima meno clemen-
te del nostro, si reca al lavoro sulle 
due ruote.
Ritengo che gli amministratori che 
saranno eletti con le prossime ele-
zioni per il Comune di Trento do-
vrebbero tenere presente in modo 
prioritario la soluzione di tali proble-
mi che purtroppo i precedenti in 
scadenza non hanno adeguatamen-
te risolto.
Mario Basile

I fatti e le sorprese

Serve più informazione
internazionale

•Si legge tanto di politica interna, 
nazionale, ricca di grandi ma soprat-
tutto di piccole vicende. E invece ci 
si sofferma poco sulla politica inter-
nazionale. 
E così si scopre all’improvviso ciò 
che avviene in Bielorussia. Ma an-
che ciò che avviene negli Usa - che 
credevamo di seguire passo passo 
- che si trovano in una difficoltà paz-
zesca con il Covid e con un presiden-
te, Trump, che sta cercando - per la 
prima volta nella storia - di rinviare 
le elezioni. Forse dovremmo legge-
re di più. E studiare. Per capire quel-
lo che sta accadendo.
Mario Trentini

I
più “anziani” di noi conoscono la canzone del gruppo rock statunitense R.E.M. 
"It's The End Of The World" del 1987, che è tornata in classifica ai tempi di Co-
rona. Dice: "È la fine del mondo come lo conosciamo, e mi sento bene". È di 
buon auspicio? Il fatto è che Corona non si ferma ai confini nazionali o ai confi-
ni dei vari settori economici. È un isolamento totale o è una nuova primavera? 

Dopo Corona, molte cose non saranno più le stesse. E molte cose avranno un im-
patto sul nostro territorio. La società globalizzata regredirà e rifletterà sulle sue 
strutture locali. Questo sarà il principio supremo. Le persone danno anche più va-
lore che mai ai prodotti regionali. La comunità è ricercata su piccola scala. La so-
stenibilità e la cultura del "noi" sono valori importanti. Già prima di Corona, il no-
stro territorio permetteva di soddisfare esigenze di base a livello locale e, grazie al-
le brevi distanze, per esempio di acquistare in modo ecologico. Questo valore ag-
giunto è più che mai evidente in questi tempi di nuove sfide - e la nostra popola-
zione comincia ad apprezzarlo.

Le persone stanno quindi riflettendo sulla provenienza dei beni e stanno emer-
gendo nuovi modelli di consumo. La società si sta allontanando dal consumo di 
massa e dalla mentalità dell'usa e getta verso un sistema economico più sano. Tut-
to questo sviluppo offre enormi possibilità soprattutto in zone della nostra regio-
ne che finora non erano considerate per così dire all’avanguardia e non ricercate 
dalla massa di ospiti e turisti - ma più che altro sperdute, con poche infrastrutture 
ed economicamente fragili. Come anche in una valle del Trentino orientale che 
frequento spesso e dove temi come spopolamento, case e terreni abbandonati, 
mancanza di servizi o opportunità di sviluppo sono all’ordine del giorno. Un’im-
magine che si delinea drammaticamente in numerosi piccoli centri della Germa-
nia orientale, ma anche all’ovest, come per esempio nella Baviera settentrionale: 
sono sempre più numerose le case sfitte, la popolazione si contrae e le generazioni 
giovani si trasferiscono nelle grandi città. Sono insediamenti ormai morti, privi di 
panifici e macellerie e in cui i negozi di vicinato hanno ormai chiuso da tempo. Lo-
calità dove al posto dell’ufficio postale c’è solo la cassetta delle lettere e il bus passa 
non più di due volte al giorno. Per non parlare dei costi elevati che la fuga dai paesi 
comporta: meno sono gli abitanti, tanto meno le amministrazioni locali incassano 
sotto forma di tasse e quindi tanto più elevati i costi dei servizi comunali.

Tornando alla nostra realtà, le possibilità per le zone e vallate meno visitate 
consistono in uno sviluppo sostenibile, rispettoso della natura e che valorizza le 
ricchezze storico-ambientali del posto ma allo stesso tempo dando alla popolazio-
ne che vi risiede e ai giovani possibilità di lavoro e modi di rimanere a vivere senza 
dover fare i pendolari o addirittura emigrare. Forse sarebbe meglio non far ritor-
nare i lupi, ma far tornare la gente. Far sì che le persone possano rimanere nel pro-
prio territorio, lì dove sono nate e cresciute, facendo in modo che possano co-
struirsi un’esistenza, creando possibilità di lavoro, coltivare anche i propri terre-
ni e la propria cultura e identità, senza dover essere costrette a lasciare le loro real-
tà - naturalmente mettendoci motivazione e il proprio impegno. Perché senza 
quello è difficile. Insomma, buona volontà e impegno personale, ma anche meno 
invidia per la gente che si rimbocca le maniche e soprattutto la volontà politica di 
sostenere e incentivare queste realtà. È questione di valori che si stanno risco-
prendo. Come responsabilità sociale, sostenibilità o approccio integrato, che fino 
ad oggi venivano ampiamente screditati perché rallentavano la catena di creazio-
ne di valore aggiunto. Ora invece questo orientamento 
potrebbe avvantaggiare le piccole vallate e zone peri-
feriche meno conosciute. L’orientamento sosteni-
bile e la responsabilità sociale consentono di distin-
guersi in modo consapevole da altri territori – a tut-
to vantaggio per popolazione, turismo e qualità di 
vita.

Siamo ormai sopraffatti da una quantità infinita 
di dati, da troppe informazioni e notizie che ci som-
mergono a ritmo sempre più sostenuto. Siamo alla ricer-
ca di una maggiore sicurezza, di cose di cui potersi fidare 
- ad esempio di realtà che condividano i nostri valori 
e soddisfino le nostre aspettative.

*esperto di economie territoriali

L’INTERVENTO

MAURO STOFFELLA *

IL TEMPO DEL “CORONA”
È UN ISOLAMENTO TOTALE
O UNA NUOVA PRIMAVERA?

SEGUE DALLA PRIMA

LE DOMENICHE CHIUSE?
SI CONTRATTANO, CARO FUGATTI

WALTER ALOTTI *

R
iguardante la salvaguardia della 
concorrenza e libertà d’impresa, 
è seguita, al termine del lockdo-
wn pandemico in Trentino, un 
blocco delle aperture domenicali 

commerciali per mezzo della legge provin-
ciale, promossa dall’Assessore Failoni, che 
non prevede variazione per le località turi-
stiche, mentre limita le aperture a 18 festi-
vità annue per tutti gli altri comuni. Legge 
ora impugnata dal Governo, come ampia-
mente previsto. Fin dall’inizio.

La UIL ritiene che per regolare materie 
come queste, nella quale non sono in gioco 
valori assoluti come la vita e la salute delle 
persone, ma interessi diversi e contrastan-
ti, si dovrebbe utilizzare uno strumento di-
verso e più flessibile del divieto legislativo 
o delle imposizioni di turni rigidi gestiti 
burocraticamente. E lo strumento in gra-
do di contemperare l’autonomia collettiva 
e quella individuale, gli interessi aziendali 
e quelli dei lavoratori è la contrattazione 
integrativa territoriale.

Purtroppo questa via non è praticabile 
in questo caso, per l’impossibilità di con-
durre  al  tavolo  della  trattativa  soggetti  
commerciali di caratura nazionale o addi-
rittura internazionale, spesso slegati dalle 
stesse rappresentanze datoriali locali e na-
zionali di riferimento, a cui conviene la 
semplificazione dell’applicazione della leg-
ge nazionale.

Per questo la UIL ritiene opportuna l’al-
tra strada intrapresa dalla  commissione 
dei 12. Quella cioè della richiesta d’assun-
zione della competenza sul commercio a li-
vello di Provincia Autonoma. Se sono mol-
te le competenze che a livello locale risulta 
difficile gestire, ad esempio la scuola o il la-
voro, e che assorbono sempre più risorse e 
meno riconoscimento da parte dello Sta-
to, riteniamo invece che la pianificazione 
turistica, ivi compresa la programmazio-
ne delle attività commerciali sia materia 
che senza un grande investimento di risor-
se, permette, se ammessa, la definizione di 
un quadro di regole più consono e rispetto-
so della nostra cultura e dello stile di vita 
alpino, per le imprese commerciali ed i la-
voratori e le lavoratrici del territorio.

Peraltro alla  scelta di  metodo, 
per affrontare l’annoso problema 
(Commissione dei 12), dovrebbe 
seguire anche una chiara scelta 
sul merito delle ragioni che 
portano alla necessità di ge-
stire questa materia auto-
nomamente. E da que-
sto punto di vista non 
tutte le forze politi-
che si sono purtrop-
po espresse chiara-
mente. 

Se è evidente una certa strumentalizza-
zione della  Giunta riguardo al  rapporto 
valli – centri urbani, per altro verso è evi-
dente che non tutti i partiti, neanche quel-
li di centro sinistra, colgono l’importante 
occasione di preservare il nostro Trentino, 
i consumi e la sua qualità della vita dall’o-
mologazione del modello commerciale ed 
economico liberista di stampo lombardo 
veneto, che già si sta imponendo anche nel 
mondo delle  cooperative  di  consumo e  
man mano al resto del mondo cooperativo 
e commerciale.

A nostro avviso si dovrebbe seguire la 
falsa riga di quanto già regolato in relazio-
ne all’insediamento dei nuovi centri com-
merciali, che prevede il rispetto di metra-
ture, distanze e dimensioni in qualche mo-
do equilibrati rispetto alla rivitalizzazione 
dei centri storici e del commercio di prossi-
mità. Oltre che ad una programmazione 
dell’uso del  suolo  e  dell’urbanizzazione  
più rispettoso dell’ambiente e delle altre 
attività extra commerciali.

Un ultimo accenno al riferimento che ta-
luni  fanno  relativamente  all’espansione  
ed al regalo che si farebbe all’e-commer-
ce, effettuando una parziale chiusura do-
menicale degli esercizi commerciali. Que-
sta espansione è assolutamente autonoma 
e indipendente dalle modalità con cui vie-
ne esercitato il  commercio tradizionale. 
Basti  pensare  che  nel  primo  semestre  
2020, quando tanti esercizi commerciali 
ed i supermercati nazionali permettevano 
di fare la spesa 7 giorni su 7, il bilancio se-
mestrale di Poste Italiane (anch’essa coin-
volta  nella  riduzione dei  servizi  e  delle  
aperture degli uffici Pt), ha registrato un 
utile di 546 mln di euro, per massima parte 
derivante dalla performance della divisio-
ne logistica e quindi dell’esponenziale au-
mento del traffico di spedizione dei pacchi 
dell’e-commerce nello specifico. Pensare 
di fermare l’evoluzione del commercio, fa-
cendo lavorare anche 24 ore su 24 e 365 
giorni all’anno i dipendenti del commer-
cio e della grande distribuzione, è una fol-
lia che solo dei liberisti ottusi e legati a vec-
chi modelli commerciali possono arrivare 
ad immaginare.

Una volta avviato un nuovo assetto di 
regole del commercio a livello locale, me-

glio se regionale, si dovrà affrontare la 
sfida della produttività e della qua-

lità del lavoro, che in un nuovo 
modello lavorativo passerà an-
che per la riduzione dell’ora-
rio di lavoro a parità di retribu-
zione,  con un allargamento 
della base occupazionale.

* segretario generale Uil del 
Trentino
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